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Sono onorato di portare in questa elevata occasione una mia testmoniannaa 

innannitutto come ebreo salvato da persone buone e coraggiose durante gli anni 

tragici della seconda guerra mondiale e della Shoaha e anche in quanto membro del 

Comitato di Yad Vashem per il riconoscimento dei Giust delle Nanioni.

La nostra duplice prospetva è dunque quella del salvato che esprime la sua 

grattudine personale ai salvatori e alle loro aamiglie; e di chi viene da Gerusalemmea 

la capitale di quello Stato di Israele che più di ogni altro al mondo è sensibile a 

questo riconoscimento che è impresso in modo indelebile nella sua storia e nella sua 

società. 

Una memoria personale

Permettetemi di ininiare questa rifessione con la memoria di un piccolo 

gruppo di uomini e di donne che hanno salvato la vita di molt ebrei – compresa la 

vita dei miei genitori e la mia. La scena è a Firenne occupata dai tedeschia fne 

novembre 1943. 

I soldat tedeschi con laaiuto dei aascist rastrellavano le strade di Firenne 

deportando gli ebrei nel campo di transito di Fossoli di Carpia e da lí al campo di 

sterminio di Auschwitn. I miei genitoria Massimo e Adelina Della Pergola che erano 

scappat da Trieste ormai occupataa con me – allora un bimbo di un anno – 

cercavano disperatamente un nascondiglio e si erano sistemat per un paio di not in

una piccola pensione di aronte al Ponte Vecchio. 

Una domenica una signora forentnaa la Proaessoressa Livia Sàrcolia cattolica 

osservante e antaascistaa aveva ascoltato in chiesa alla prima messa del matno la 

predica dellaArcivescovo di Firennea il Cardinale Elia Dalla Costa. Questa coraggiosa 
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personalità dotata di grandi valori spirituali e umania aveva lanciato un appello ai 

aedeli: 

"In questi momenti  c sono delle persone  he sofrono e sc trovano cn grave 

perc olo. Sono nostrc fratellc. Cer ate dc acutarlc". Alludeva naturalmente agli ebrei.

Livia Sàrcoli era annianaa devotaa e insegnava letteratura in un isttuto di 

religiose. Dopo la messa si recò a trovare la proprietaria della pensione che era sua 

amicaa e le raccontò daessere rimasta molto impressionata dalle parole del Cardinale.

"Ma io"a aggiunsea "non conosco nessun ebreo". E laamicaa senna esitanione: "Ti 

manda la Divina Provvidenna. Ho qui in casa una giovane coppia di ebrei. Mi aanno 

molta pena e hanno un bambino di un anno. Cerca di aiutarli". Granie al 

provvidenniale riaugio mio padre poté stabilire un contatto con la resistenna italiana e

con i servini alleat che operavano segretamente nella Chiesa Evangelica Valdese 

guidata dal Pastore Tullio Vinay. Una coraggiosa partgiana valdesea Gina Sabatni 

Silvestria ci aiutò a trovare la strada che da Firennea passando per Milanoa il Lago 

Maggiore e le montagne coperte di neve e di ghaccioa raggiungeva il confne con la 

Svinnera. Superammo dammatcamente a piedi il confnea e au la nostra salvenna. Era 

la notte di Natale del 1943.

Il Cardinale Elia Angelo Dalla Costaa il Pastore Tullio Vinaya la Proaessoressa 

Livia Sarcoli e la partgiana Gina Sabatni Silvestri sono stat tut riconosciut da Yad 

Vashem come Giust delle Nazioni.

I Giust delle Nazioni

Vorrei allora allargare la nostra rifessione sui Giust delle Nanionia parlandovi 

del Comitato di cui ho laonore di essere membro. Il criterio stabilito dallo Stato di 

Israele per il riconoscimento dei Giust è meglio reso da un principio cardinale della 

tradinione ebraica che appare in questo passo della Mishnàh (Trattato Sinedrio):

"Chiunque salva una vitaa è come se avesse salvato un mondo intero".

Nel defnire il programma dei Giust tra le Nanionia a partre dal 1953 lo Stato 

di Israele a nome del popolo ebraico ha conaerito al Memoriale dellaOlocausto e 

dellaEroismo Yad Vashem il compito di documentarea preservare e celebrare gli at di

coloro che hanno rischiato la propria vita per salvare gli ebrei. Ininiava così uno 
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saorno unico in cui le vitme sopravvissute di un crimine senna precedenta non 

commèmorano solamente coloro che sono morta ma anche quelli tra le nanioni che 

hanno protetto gli ebrei dalla morte e dalla deportanionea distnguendosi al di sopra 

di tant autori del criminea tant collaboratoria e tant spettatori indiierent.

I sopravvissut della Shoah eranoa e sono tuttoraa la aorna trainante di quest 

saorni di riconoscimento e di espressione di grattudine. Pur avendo vissuto il male 

assolutoa la terribile perdita dei propri cari e il tradimento da parte dei loro vicini e 

della società in menno alla quale vivevanoa i salvat non hanno mai dimentcato i loro 

beneaattori. Il programma dei Giust è dunque anche espressione di una 

aiermanione della vita da parte dei sopravvissuta del loro spirito coraggioso e della 

loro aede nel genere umano.

In un certo sensoa il riconoscimento di una persona come Giusto è simile a un 

processo di beatfcanione religiosa. Si tratta a dire il vero di una procedura laicaa 

condotta da espert coscienniosi e competenta presiedut dal giudice emerito della 

Corte Suprema israeliana Yaakov Tuerkela ma dobbiamo seguire regole ben precise 

che possono ricordare in un certo senso la pratca sacrale. Le regolea applicate in 

modo imparniale e scrupolosoa sono: 

(1) che la personaa non essendo di religione ebraicaa ha eietvamente 

operato per salvare la vita di uno o più ebrei; 

(2) che la persona ha eietvamente messo la sua vita in pericolo per salvare 

la vita degli altri;

(3) che laanione di salvataggio non è avvenuta in cambio di un risarcimento 

signifcatvoa o di altro vantaggio diretto e personale per il salvatore; 

(4) che la persona in questone deve essere stata chiaramente identfcata e 

che il aatto è chiaramente documentato attraverso più di una testmonianna; 

(5) che il salvatore non ha compiuto altri at che possano avere causato 

danno ad altre persone appartenent al popolo ebraico.

Fino a oggi oltre 26.000 Giusta di cui oltre 600 in Italiaa sono stat riconosciut 

e onorat con una medaglia daoroa un diplomaa e laiscrinione permanente sul muro nel

Giardino dei Giust a Yad Vashem a Gerusalemme.

Tre casi di Giust marchigiani
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Vorrei ora soiermarmi sulle fgure e le anioni di tre aamiglie di Giust che 

hanno operato nella regione Marche. Noterete subito la diversità delle circostannea 

ma anche la comune abneganionea intelligennaa operositàa e sfda del pericolo. Le 

persone in questone non sono più ara noia ma il loro eroismo resterà per sempre 

nella nostra memoria.

Il primo caso concerne Goffredo Lobata contadinoa la moglie Stefania 

Balocchi Lobata e il fglio Adolfo Lobata tut allora resident a Urbinoa nonché di Ivo 

Marcheggiania residente a Pieve di Cagna e a Caa la Lagia in provincia di Pesaro e 

Urbino. I sopravvissut sono Moise Saula nato in Turchiaa di proaessione venditore 

ambulantea sua moglie Ester Taragano Saula casalingaa e i fgli Nissim e Susannaa tut 

nat a Istanbul. Il luogo e il tempo: la città di Urbino e i villaggi nelle montagne del 

retroterra dallainverno del 1943 fno alla fne delle ostlità belliche.

La aamiglia Saul nel 1933a nel dilemma ara lasciare la Turchia oppure restare e 

perdere la cittadinanna italianaa preaeriva andarsene. Si stabilirono a Triestea ma 

dopo la8 settembre 1943a nella situanione di caos esistente e con laininio 

dellaoccupanione tedescaa decisero di auggirea raggiungendo Urbino in cerca di 

riaugio. Era difcile trovare un posto a causa dei molt rifut. Dopo molte 

peregrinanionia allaininio del dicembre 1943 raggiunsero un luogo chiamato 

Ranchitela (presso Urbino) dove incontrarono la aamiglia Lobata che comprendeva i 

nonnia i genitoria fgli e nipot. I Lobat erano contadini e accettarono di nascondere i 

perseguitat ebrei. Per maggiore sicurennaa cambiarono loro i nomi: per esempio 

Nissim divenne Maurinio. La signora Saul aiutava in cucinaa il fglio lavorava nei 

campia e la fglia aiutava a lavorare a maglia.

Un mese dopoa il sacerdote nella chiesa locale mise in guardia contro la 

presenna di "persone indesiderabili" nella nona. I Saula che erano launica aamiglia 

ebrea nascostaa dovettero allora trasaerirsi in un nuovo nascondiglio. Il fglio dei 

Lobata Adolaoa li guidò attraverso la regione montuosa di Monteavorino tra i villaggi 

di Caa la Lagia e Pieve di Cagnoa una nona piena di soldat nemici. Nel cuore della 

nottea sotto la nevea li condusse in una baita isolata appartenente a Ivo 

Marcheggiani. Ivo chiese loro di tenere segreta la loro identtà ebraica per 

precaunione nei conaront del resto della sua aamiglia e di presentarsi solo come 

saollat.
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La nona era vicinissima al aronte ed era estremamente pericolosaa pattugliata 

costantemente dalle aorne tedesche. Lauomo a massimo rischio era il giovane Nissim-

Maurinioa e per lui Ivo aveva scovato un nascondiglio che solo lui conosceva. Quando 

i tedeschi vennero a perquisire la casa a caccia di ebreia Ivo oirì loro una discreta 

quanttà di vinoa e poi tutto ad un tratto scese un gran diluvio e i tedeschi se ne 

andarono. Quando au chiaro che le aorne alleate si stavano avvicinando e le battaglie 

nella nona stavano per fnirea un sergente austriaco tornò alla baita di Ivo e gli disse: 

Shalom (il saluto in ebraico che vuol dire : Pace!). Aveva capito benissimo chi erano 

le persone nascoste in casaa ma per aortuna non caera più tempo per attuare il 

aamigerato progetto.

Goffredo e Stefania Lobat col fglio Adolfoa e Ivo Marcheggiani sono stat 

riconosciut come Giust delle Nanioni.

Il secondo caso è quello di Alberto Nembrini Gonzagaa residente a 

Valcastagno di Numanaa provincia di Anconaa proprietario terriero e col ttolo 

nobiliare di marchesea e della moglie Maria Benadduci Nembrini. I sopravvissut 

sono la aamiglia anconetana di Corrado Ascolia sua moglie Clara e i loro quattro fglia e

il aratello Giuseppe Ascoli con la moglie Eugenia e i loro due fgli. Il luogo e il tempo 

dellaanione: Valcastagno di Numanaa dal 10 al 15 novembre 1943.

La storia: In seguito alle leggi ranniali antebraiche del 1938a Corrado Ascoli 

era stato licenniato dalla sua posinione di avvocato. I bambini venivano espulsi dalle 

scuole. La8 settembre 1943a con il cessate il auoco ara il governo italiano e gli alleata 

la situanione degli ebrei peggiorava notevolmente perché ora ininiava la caccia 

allauomo da parte dei tedeschi. Le due aamiglie ebraichea una con quattroa laaltra con 

due bambinia auggirono da Ancona e cercarono riaugio in uno dei villaggi circostant 

fnché giunsero alla casa di campagna di un amico cattolico e antaascistaa Alberto 

Nembrini Gonnaga. Quest progettò la auga della aamiglia Ascoli via marea verso il sud 

che era già stato liberato dagli alleat. Durante i giorni di attesa per la auga i Nembrini

ospitarono i sopravvissut (in tutto 10 persone) in una nona che pullulava di tedeschi. 

La notte ara il 15 e il 16 novembre 1943a la fglia di Nembrinia Alessandraa che allora 

aveva 13 annia si recò in bicicletta fno alla spiaggia per assicurarsi che aosse 

completamente sgombera. Quella notte il mare era tempestosoa ma un peschereccio
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in attesa riuscì a caricare a bordo i 10 passeggeri ebrei e a salpare verso suda oltre le 

linee tedeschea verso il portcciolo di Termolia dove trovarono salvenna.

Alberto e Maria Nembrini Gonzaga sono stat riconosciut Giust delle 

Nanioni. Allaallora bambina Alessandra Nembrini Gonzagaa che si mise in pericolo 

seguendo le diretve dei genitoria è stata consegnata una lettera di mennione 

speciale. 

Il terno caso è quello di Giuseppe Pupita e della moglie Elena Tarducci Pupita

con i fgli Anna Maria e Piero. I salvat sono Arrigo Anconaa medicoa la moglie 

Margheritaa e i fgli Paolo e Anna. Il luogo e il tempo dellaanione: la città di Urbania e 

il villaggio di Piobbicoa in provincia di Pesaro e Urbinoa dal settembre 1943 al giugno 

1945.

La aamiglia Anconaa dopo la8 settembre 1943a decideva di auggire dalla natva 

Venenia e di dirigersi verso sud. Qualche tempo primaa il fglio Paolo in vacanna a 

Cortna daAmpenno aveva conosciuto una ragannina più grande di lui che era lì per 

motvi di salutea Anna Maria Pupita. Quando la aamiglia Ancona lasciò Veneniaa 

launico indirinno che avevano per cercare riparo era quello della aamiglia Pupitaa i 

genitori della ragannaa che non conoscevano assolutamente. I Pupita vivevano a 

Urbania e avevano quattro fgli. Nel dicembre del 1943a i genitori Ancona e il fglio 

aurono arrestat e portat nella prigione di Urbinoa e Annaa allora una bambina di 6 

annia rimase sola con la aamiglia Pupita.

Il 23 gennaio 1944 Urbania veniva pratcamente distrutta dal 

bombardamento delle aorne alleatea e i Pupita con la bambina ebrea erano costret a

auggire verso le montagne appenniniche. A Piobbico per tre mesi la piccola Anna au 

trattata come una fglia. Nellaaprile del 1944a gli Anconaa genitori e fglioa aurono 

rilasciat dal carcere e si riunirono alla fglia. In seguitoa Ancona padre e fglio si 

unirono alle aorne alleate e ai partgiani che avannavano verso norda e la madre e la 

fglia rimasero coi Pupita. Le condinioni erano di terribile povertà e carenna. Tut i 

Pupitaa in partcolare i genitori e i fgli più grandi Anna Maria e Pieroa andavano alla 

ricerca di erbe per avere qualcosa da mangiare. Inoltre insegnavano a leggere e 

scrivere alla piccola Anna. 

Giuseppe e Elena Pupita e i loro due fgli maggioria Anna Maria e Pieroa sono 

stat riconosciut come Giust tra le Nanioni.
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Sicuramente vi sono altre persone che hanno compiuto at di eroismo che 

non sono ancora not al pubblico. Vorrei qui ricordare ancora i molt eroici e 

purtroppo ancora in gran parte anonimi pilot dei pescherecci marchigiani che 

trasbordarono gli ebrei dalle contrade della morte verso i lidi della vita. Vanno anche

mennionate quelle coraggiose persone che si oirirono di accompagnare gli ebrei in 

auga e in cerca di riaugioa caricandoli sulle loro biciclette o sui loro calessia o 

accompagnandoli coi loro pochi bagagli sui treni che venivano bombardat. 

Vorremmo saperne di più su queste persone e aorse in giorno alcuni di loro verranno 

riconosciut ara i Giust.

Una considerazione fnale

Vorrei concludere con una consideranione più ampia. Uno dei grandi dilemmi 

e misteri umani consiste nella valutanione di chi siano i Giust: che cosa li caratterinni 

e li distngua dalle altre persone.   possibile scoprire alcuni trat comuni che ci 

aiutno a creare un proflo della persona chea in condinioni di pericoloa sia destnata 

ad aiutare e salvare altre vite umanea mentre unaaltra al contrario non lo sia – se un 

uomo o una donna siano dei Giust oppure noo La mia esperienna di quest anni 

come membro del Comitato di Yad Vashema e le centnaia di casi che ho esaminato 

personalmentea rivelano in primo luogo che laessere un Giusto non è associato al 

censoa al livello daistrunione o alla classe sociale. Abbiamo casi di persone ricche e di 

persone poverea di personaggi della cultura e di persone semplici o quasi illetteratea 

di contadini in località rurali inaccessibili e di resident dei quarteri centrali delle 

grandi città. Né laessere un Giusto sembra legato alla aede religiosa: abbiamo molt 

uomini e donne di chiesaa che agirono per un afato di aede cristanaa cosí come ne 

abbiamo altria atei o agnostcia che agirono al di auori di qualsiasi premessa religiosa. 

E laessere un Giusto non è neppure legato alla convinnione politca: naturalmente la 

maggior parte dei Giust sono stat antaascist e in vari modi vicini alla lotta per la 

libertà e la Liberanionea ma non pochi altri sono stat membri delle isttunioni di 

quellainaausto regimea o convint seguaci di quel aunesto parttoa infuennat come 

molt altri dalle inaami teorie antsemitea ma che tuttavia – al momento decisivo – 

hanno trovato la aorna di andare contro corrente.

Il mistero dei Giust sembra allora riassumersi nella variabilità di aondo della 
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natura umana: il bene e il male esistono e convivono sempre e in ogni individuoa ma 

– trovandosi di aronte alla decisione cruciale – ognuno sceglie di aare la sua scelta in 

base a ciò che la sua coscienna personale gli detta. Vi aurono coloroa e aurono molta 

che scelsero il malea e di aronte a quest vi aurono i Giust che – spesso al prenno della 

loro propria vita – seppero e vollero scegliere il bene.

A volte una parola o un gesto sono sufcient per salvare una vita. Ma – come

insegna la nostra esperienna personale – è essenniale che quella parola venga 

pronunciataa che non vi sia il silennioa e che quel gesto venga compiutoa che non vi 

sia laindiierenna. Purtroppo la storia ci dice che non tut quelli che avrebbero potuto

aarlo pronunciarono quella parolaa o aecero quel gesto.

Noi che abbiamo il privilegio di essere qui per ricordare e raccontarea siamo 

fduciosi che sarà trasmesso ai giovani di oggi e a tutto il genere umano per le 

generanioni auture il nobile messaggio dellaeroismoa dellaabneganione e dellaumiltàa 

del ricordoa della solidarietà e della grattudinea e allo stesso tempo della libertàa 

dellauguaglianna e della dignità umana.
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